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Mostra “Scautismo italiano e Grande Guerra” 
Inaugurazione lunedì 16 novembre 2015 
Università di Verona - Biblioteca Frinzi 

 
Il Centro Studi sul metodo scout Luigi Brentegani organizza una mostra sullo 
scautismo italiano nel periodo della grande guerra. 
Inaugurazione lunedì 16 novembre, alle ore 18.30, presso la Biblioteca Centrale 
“A. Frinzi” dell'Università di Verona, in via S. Francesco 20, alla presenza del 
curatore Andrea Padoin.  
Nell’occasione sarà presentato il volume “Gioventù italiana e grande guerra”. 
La mostra rimarrà aperta fino al 25 novembre, ogni giorno dalle 8.15 alle 23.45. 
L’iniziativa è inserita nel programma ufficiale delle commemorazioni per il 
centenario della Prima Guerra Mondiale a cura della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri. 
Ha il patrocinio del Comune di Verona. 
 
La mostra, realizzata con il materiale della collezione di Andrea Padoin, storico 
dello scautismo e socio del Centro studi Lugi Brentegani, ripercorre l’esperienza 
dello scautismo in Italia e all’estero durante gli anni ‘10   e l’impegno degli 
scout italiani nel corso del primo conflitto mondiale.  
È una pagina di storia raccontata attraverso una raccolta unica, con centinaia di 
foto, cartoline, pagine di giornali e documenti.  Non mancano le immagini di 
propaganda e le illustrazioni dei grandi disegnatori dell’epoca.  
Il materiale è esposto in 32 pannelli che partendo dalla nascita dello scautismo e 
illustrandone i caratteri principali, ne raccontano la storia attraverso il primo 
conflitto mondiale, soffermandosi sull'esperienza italiana, che vede nell'arco di 
tre estati, più di 500 esploratori (di 15/16 anni) impiegati in attività di vigilanza 
su tratti di ferrovie.  
Un pannello è dedicato alla città di Verona e al bombardamento subìto nel 
novembre del 1915: in questa occasione gli scout della sezione del CNGEI- 
Corpo Nazionale dei Giovani Esploratori Italiani si prodigarono nel soccorso ai 
feriti, meritando la medaglia d'oro della Fondazione Carnegie alla Bandiera della 
Sezione e quattro medaglie al valore ad altrettanti scout. 
 
La mostra è già stata presentata con successo a Padova, nel maggio 2015, e a 
Bologna, nel giugno 2015. Il prossimo dicembre sarà ospitata a Vittorio Veneto, 
presso il Museo della Battaglia. 
 
Lo scautismo è un movimento educativo che nasce in Gran Bretagna nel 1907, 
fondato da Robert Baden-Powell, generale inglese, protagonista della guerra 
Anglo Boera di fine ottocento; si basa sull'imparare facendo, con attività all'aria 
aperta e in piccoli gruppi.  
Il movimento si sviluppa rapidamente in tutto il mondo. In Italia conta oggi oltre 
200.000 soci e ha carattere nazionale e continuo dal 1912, con la nascita del 
Corpo Nazionale dei Giovani Esploratori Italiani, e poi con la nascita dello 
scautismo cattolico nel 1916. 
Il movimento scout supera la difficile prova della guerra: i capi delle unità 
vengono richiamati al fronte, e i ragazzi si trovano nella condizione di dover 
condurre da soli i propri gruppi. Vista la capacità dei ragazzi scout di adattarsi e 
reagire ad ogni difficoltà, di saper vivere all'aria aperta utilizzando tecniche di 
sopravvivenza, alcuni paesi li utilizzano come una sorta di protezione civile ante 
litteram, con compiti di sorveglianza delle coste, a disposizione dei comandi 
militari come porta ordini, nel preparare pacchi di viveri e vestiario per chi era al 
fronte.  
Anche lo scautismo italiano vive quest’esperienza, raccontata nella mostra 
“Scautismo italiano e grande guerra”. 
 
Il Centro Studi sul Metodo Scout "Luigi Brentegani" nasce nel 1999 a Verona.  
Ha lo scopo di conservare la memoria storica dello scautismo veronese, a disposizione 
delle giovani generazioni di scout, e non solo, e di approfondire e diffondere il peculiare 
metodo educativo scout. È a diposizione di studenti dell'Università di Verona, laureandi in 
Scienze della Formazione per la redazione delle loro tesi. 
Il Centro studi ha sede in Santa Maria in Stelle (VR), con biblioteca, emeroteca e museo. 
Aperto tutti i martedì, dalle ore 20.00 e in altri giorni e orari da concordare contattando 
info@centrostudiscout.it - www.centrostudiscout.it 
 
 
 

	


